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Ossequio di popolo 
La cronaca registra quotidìanatìitìnt'e 

l'arrivo a Soma di mi niimero straor­
dinario di- pellegrini, provenienti dalle 
più lontane regioni, per deporre ai 
piedi del Papa i sentimenti d'ossequio 
e <li gioia viva per il fortunato adem­
piersi dei Suo giubileo Sacerdotde. E 
questi pellegrini honcuninti dei disagi 
d'un viaggio lungo, consapevoli di adem­
piere un dovere, si recano ad ononi'e 
il Papa, a mnnitVstargli quanto amore 
leglii a Lui tutte le naKioui, ove il 
oattolicismo ha steso le sue ali bune-
fiobe. B tutto questo avviene proprio 
mentre pattiti ed uomini politici si 
adoprano con affannosa alacrità a so-
minare in mezzo alla masse la soris'tia-
niaf-azione; m.*ntre si cerca di travol-
gprf-, e ai già travolti, i Governi a coo­
perare e far propria quest'opera anticri­
stiana. Ma significa che il cuore dell'u­
manità, noUa sua grande maggioranza, 
palpita ancora di vivo amore per la fedo, 
sente ancora vivo in sé quello stesso 
sentimento ohe in tempi di questo meno 
evoluti, fu capace di ispirare i più sai.ti 
eroismi, di far rispleudere le uazioui 
della gloria più pura e incancellabile. 

Questi pellegrinags;!, non mosd da 
alcun spirito di curiosità, composti tal­
volta di semplici popolani, che sacrifi­
cano il frutto del proprio lavoro per o-
norare il Padre comune; riescono tanto 
più efficaci nella l,oro significazione, pelu­
che attestato di'un moto spontaneo dello 
spirilo popolare, che sente in sé vivo'iì" 
desiderio di raccogliersi intorno alla 
persona del Papa, onde apprendere 
dalla sua,voce quale sia la via sicura 
per la vita cristiana. ' , • • 

B il Papa accoglie dorante quesie 
'• giornate au'unnali, nelle grandi salo 
' del Vflti"ano, i rappresentanti non dì 

imperatijri ^.di.gtìv,e,uait,.Hi8i' de-i-^popolo 
cristiano e ad essi affida il tesoro .dt'i 
suoi paterni ammonimenti, evangelica­
mente adempiendo al dovere sacerdo­
tale della predicazione. Né vi î  un pn -
blema urgente di vita religiosa che non 
abbia formato oggetto di chiari, preci^i 
ammonimenti del Santo Padre negli at­
tuali discorsi ai pellegrini; il moderni­
smo, l'educazione del] clero e della gio­
ventù, la necessità del cristiano operare 
in tutto il suo estendersi per evitare I 
conflitti sociali, hanno formato oggetto 
di discorsi improntati ad un tempo ad 
alta lucidità di pensiero e d ' a mirabile 
praticità d'intenti. 

Dimodoché quest'ossequio meraviglio­
so di popolo, accorrente ad esternare il 
suo affetto indmenso al Papa; ha dato a 

• tutti i cattolici una doppi i consolazione: 
quella di poter constatare quanto sia 
vivo e profondo nel popolo l'amore per 
il Papa, amore che è tavola di .mlvazz-i. 
in tutti gli umani travagli, e di potei-
apprendere dalla sua paroja viva, ciò 
che vuole e ciò che è or stiannmonto 
giusto, santo, buono. Intanto le manif<-
stazioui prosftguono, il Papa semina an­
cora la sua parola di vita co.mmoveiido 
e persuadendo, e lo spirito della feda 
vigoreggia aiitora, di contro a tutto le 
malignazioni, di contro alla propaganda 
dei cattivi. Ed oggi è bene ohe questo 
sia ricordato a comune letizia. 

Corriere settimanale 
Nei Balcani. 

Nulla di nuovo nei Balcani. Si sta an­
cora lavorando par preparare la conferenza 
internazionale; ma ancora gli Stati non si 
sono potuti accordare dermitivamente su 
tutti i punti da trattarsi nella conferenza. 
A ogni modo i pericoli di una guerra sem­
pre più svaniscono. 

Contro Tittoni. 
Titloui ò ministro degli Esteri. Contro 

di lui soóialisti, radicali e massoni liannu 
sollevato una campagna tremenda. Di oiò 
«libiamo parlato anolie nell'ultimo numero. 
E questa c^mpagoa mm intende di ccssiirp. 
E quale ne è il motivo ? Dicono ohe ha 
avvilito, con la sua politica di deliolezza, 
l'Italia di fronte all'Austria. Ma è un pro­
testo ; il motivo sta in questo : ohe Tittoni 

è ritenuto troppo amico dei cattolici ; e 
sooìalisti,. radicali e massoni temono la sua 
influenza nel ministero per le prossima 
elezioni politiche. Petoiè lo vogliono oao-
oiare dal ministero. 

La morte di Biancheri. 
In un albergo di Torino, martedì 27, 6 

morto Giuseppe Biancheri, il più vecchio 
parlameatare italiano. Era deputato fin dal 
1853, ancora alla Camera Subalpina, Cosi 
da Torino passò a Eitenzo, da Firenze a 
Roma, Fu più volte presidente della Ca­
mera ; e tutti i deputati avevano, per'lui 
il massimo rispetto. Itforì oristiauamehto, 
assistito dal sacerdote e ricevendo i santi 
Saoramenli. Aveva 85 anni, essendo nato 
a yentimigUa nel 1823. 

La morte di un Cardinale. 
A Londra, dove erasi recato pel Con­

gresso mioaristioo 6 morto dopo uu mese 
di malattia il Cardinale llathieu, letterato 
e storico, membro .dell'Accademia di FrSii-
oia. Era nato nella diocesi di Arras- l'anno 
1841 ; non aveva quindi ohe Si anni. Fu 
vescovo di Le Mans dal 1885 al 1893 ; 
arcivescovo di Baones dal 1893 al 1890 ; 
aroiveaoovo di Tolosa dal 1896 al 1898, 
adno m cui fu creato Cardinale e, passò a 
Roma. La stampa francese tributa elogi 
all'illustre Estinto. 

Orribile disgrazia. 
Mentre, sabato 24, i due tenenti di Ma­

rina Gibelli e Mazzuali, insienae agli operai 
Wiemann e Griangrandi, esperimentavano 
un esplosivo, questo, eoa una sjiaventOFa 
detonazione, scoppiò. I dne tenenti e l'opi>-
raio Giangrandi rimasero squarciati ; i il 
Wiemann è in pericolo di v)ta. Alle di­
sgraziate vittime lunedì si fecero imponenti' 
funerali. 

Contro la disoccupaicione. 
Mentre-radicali, socialisti e massoni man­

dano interpollanze alla Camera sui fatti 
dei Balo8ini,4il nostro amico 'deputalo cat­
tolico ou. Mauri ha interrogato i ministri' 
degli. Interni e dei Lavori Pubblici, pft' 
sapere quali misure intendano di .adottar*: 
per prevenire la disocoupazione, • ohe "' mi­
naccia i lavoratóri, durante l'inverno. E 
questo si chiama interessarsi da vero dti 
p o y e « ' . - ' • • 1-1 • - ' - . ; ; • . . • i*'S«»",'.i". .-'.•«'' 

il maltempo. 
Nei passati giorni il tempo, è stato molto 

stravagante, e ha portato anche dei daiini 
specialmente nella Liguria e nel Napoletiino 
dove furono asportate case e distrutti rac­
colti. Nei soli Comuni intorno al Vesuvio 
si calcola un danno di un milione. f 

Regii emigranti. 
S. A. R. il Duca dogli Abruzzi ed i sud 

collaboratori, nella stampa del libro di 
esplorazione intitolato « il Rmvenzori », 
rinunziano a qualsiasi compenso e ciò a 
totale beneficio dell'opera per gli emigranti 
italiani di Mons. Bonomelli. Cosi si legge 
in un manifesto-circolare annuaziante la 
prossima stampa del libro. 

Gii É i i di Roiiia Éertane ie scoole 
Gli amici del blocco sono desolati per 

l'effetto che ha prodotto nella popola­
zione l'abolizione dell'insegnamento del 
catechi\imo nelle scuole. 

Le prime notiaie relative alla dimi­
nuzione delle iscrizioni, davano una o-
fra di circa quattromila inscritti in 
meno sul numero dell'anno precedente. 
Tn seguito questa cifra si è andata ra­
pidamente elevando, e si può calcolare 
oggi ohe gli iKcritti in meno siano di­
verse migliaia. 

La fuga degli alunni, so è piìi accen­
tuata in Trastevere e in altri rioni 
popolari, avviene con maggiore o mi­
nore intensità in tutti gli altri. Nell:i 
scuoia di un rione in Roma alta, abi­
tato principalmente da la borghesia, tr« 
classi sono rimaste-letteralmente vuote. 

E' questa la risposta dei pndrì di 
famiglia a coloro che saliti in Cam i-
doglio ooll'inganno, mascherando i pro­
pri intenti con un programma preva­
lentemente economico, si sono serviti 
del potere., in tal modo carpito, per 
inaugurare una politica contraria ai 
sentimenti e alle idee della grande 
maggioranza della popolazione. 

I l i leia tra i propaganillstl tattolltl. 
Si ha da Bergamo : 
Uno dei Irulti pratici ed immediati del 

primo corso pei propagandisti cattolici, ohe 
si tiene attualmente in Bergamo, è slata 
ia istituijioue di una lega fra i propagan­
disti d'Italia, la quale ha per scopo di 
promuovere quanto può essere proficuo al­

l'azione cristiana, e in modo speciale di 
djftre alle istituzioni cattoliolia uila listi di 
prppttèandistl istruiti s sicuri. 

Questa sera dopo l'approvazione dello 
statato si passò alla votazione per la no­
mina della presidenza. Riuscirono elotii : 
presidente il prof. Pio Benasai, diruttoro 
della Oiiione 'Agricola di Bergamo ; consi­
glieri; il canonico Ramponi di Novara e 
lo studente in legge Carlo Biravàlle di 
Torino : segretario il canonico Negrotti, 
già segretario presso l' Unione ooonomioo-
fioQìale. 

I risultati furono aooolti da numecosi e 
próliingati applausi. 

Prima di togliere la seduta il oousigliei'e 
Baravalle propose di raccogliere oblazioni 
peif^l' inizio della cassa appositamente oo-
stìfùita' p.er la propaganda. 

IttEÌ*lit*o fii'òttimo. ;" ' . • 
Î a lèga.oonta già una cinquantina di soci, 

Salviamo la gioventù 
In vari nostri giornali leggiamo il 

grido'.quasi d'Iallarrao - ̂  Salvì.iino la 
gioventù'». Niente di più urgente. I 
pericoli che oggi iiovrastano alla gio­
ventù, tutti li veggono, tutti li toccano 
con mano. Sono di ogni luògo, di ogni 
memento, di ógni genere. E 'una fitta 
rate di congiure. L'aria pare appestata, 
' E, d'altra parte,' perdu'a la gìoifentìi 
iiejla fede e nei costumi, èrovinata la 
famiglia, ia patria, la suoiotà. Ecio 
petchè tanti, tra i migliori nostri, 1B-
jsojate pur opere buone, ma non di mi-
ao'ra importanza, si sono dati anima e 
«oirpo all'opera di educazione della 
gioventù. 

11 mezzo più efficace però è: Tlnire 
i Rovani in associasioni. 

. 3e una. p.arola può- esser in qus,loho 
m( do utile, essa e.-sce fervida dal cuore 
pf • dire : Non vi sia parroschia, plissé, 
curazia, frazione di comune della nostra 
diatesi senza un' associazione giovanile. 

L'Opera Umimi iì ioiis. Biime' 
-•̂ ^Mìiìmst-èg-stî tìBBr itWtffllf- àirèst'iro' '* 

Tra i vari argomenti discussi al Con­
gresso degli italiani all' estero, va segna­
lato quello sulla emigrazione continentale, 
di cui Angiolo Cabrini " tu relatore. E va 
segnalato, poiché forse per la prima volta 
dagli avversari è stata riconosciuta là bonlà 
dell'Opera di Mons. Bonomelli in favore 
dogli emigranti. Gli onorevoli Cabrini, Da-
tìeo e Marietti, il prof. L'ibrida, il dottor 
Portile e altri — furono concordi — quali 
in un modo quali nell'altro — nel consta­
tare i preziosi vantaggi elio all'asaistenz-i 
degli emigranti portano le istituzioni d'ini­
ziativa privata e specialmente nel rioono-
soare i servizi resi dai missionari bouomel-
liani, e nell'invocare dal governo un fjrte 
appoggio finanziario e morale in loro favore. 

Anzi r on. Cabrini • - forse tra i più 
competenti in mitoria d'emigi'azione — in 
una intervista col Gorrien d'Italia, ebbe 
francamente a dichiarare : « Io ammetto e 
riconosco il bone ohe l'azione dell', istitu 
zione di Mins. Bonomelli compie. Ho poi 
trovato nei sacerdoti intervenuti al Con­
gresso come delegati dei sogrotariati del­
l'Opera dei giovani colti, moderni, animati 
da uà alto desiderio umanitario. Il trovarci 
d'accordo non ò stata quindi una cosa dif­
ficile, tanto più che come le dissi tutti 
erano d'opinione che, data anche la scar­
sità dei mezzi e delle opere pro-emigranti, 
fosse sommamente neoes.'fario prendere iJ 
bone in ogni luogo ove si fosse ». 

Si oominoia ad ammettere dunque dagli 
stesii sjcialisti il bene che l'Opera d'assi­
stenza di Mons. Banoraelli procura agli 
emigranti. Ed è già qualche cosa. 

Oli, se le leisl iossero mm apslicaìei 
Il Procuratore del Re di Firenze ha fatto 

perquisire la tipografia Campolrai, ove si 
stampa, o la libreria Nerbiui, ove si vende 
il periodico settimanale Nana, e i funzio­
nari di pubblica s ouroz'ia lianno seque­
strato in quella i olichès, e in questa oltre 
a un migliaio di copio dell'ultimo numero 
che cont,eii9va gravi nd'.'se ili pudore. .Men­
tre plauiliaino cou tutto il ij\iote all'egregio 
magistraìo, die ha dato un bell'oseinpìo ad 
altri suoi colleglli vnrgognosameiito imlul'-
Renli verno la stampa osoonii « irreligiosi, 
aperiauu che non si arrfKterà a tiU'"'»to 
primo passo, ma compirà l'opera biioua 
colla rigida applicazione della leggo. 

E ci auguriiiino che aeiupro ed ovunque 
l'esempio venga imitato. 

LETTERA APERTA ' 
d'un .soclaliista argentino 

ad Enrico Ferri 

Lèggiamo questa ' leltera nella Protesfa 
di Bu'anoa" Ayrèa ; 

MnHco Perri,, 
Perdonami se mi permetto . rivolgerti 

questa mia ; è già da qualche tempo ohe. 
aveva ' bisogno di-manifestarti certe ijpie 
impresèioni .personali, le quali potfanno di-
spiaoartlj jpérò siccome sono P e8pif§l,#.»8 
vera .di un intimo óonvinoimanto, î ufj'iàe'-i 
ditandole, potrai anche non .adèrtene a màje. , 

' Santi, voi'rai. doman,darti : .la ohe qua­
lità sai,ventilo a spàrgsro i L p ^ e fe«qndo 
della tua IbtBUig^rizà? Da artista t a quanto 
pare.I Tu soùiplogq insigne,, députuto. al 
Parlamaoto, professore alla tJ Diversità, av- , 
yooato, principe t r a i principi, tu ..deiàft- -' 
gogò tenacemente gagliardo, hai, in un 
momento di solito debolezze, dimenticato 
ohe la paga era una, ragione di vei-gogna 
per il tuo noma e per il tuo ingegno. Hai 
dimenticato che il basso contratto commer­
ciale, avrebbe macchiato P orizzonta puris­
simo in cui hai sempre detto ohe t ispi­
ravi, e ohe, par questa ' ragione, la, tua 
magniloquente parola sarebbe stata solo p.a-
scolo di quella classe, ohe, secondo il 'tuo 
nobile opnoetto, è la nemica d'ogni prò-;, 
grosso e la usurpatrice d'ogni umano.di- , 
ritto. Il tuo maestro Mar.x non avrebbe 
certamente 'sopportato tanta umiliante con­
dizione, e chi sa che parola di rampogi-.a ' 
avrebbe avuto per il suo diseapolo apostata. 
Con questo peccato di origina, a colpi'ili 
gran cassa", vanne preannunziato il tuo ar­
rivo'; finalmente poggiasti il piede sul ver­
gine suolo, nuovo e più grande Colombo, 
alla conquista di ben più nobile e scono­
sciuto mondo, quello dell'ideale! Accla­
mato, festeggiato fosti, condotto in giyn, 
come il migliore dei cavalli dal circo, e 
nel bollore dall' entusiasmo le tua labbi a 
ebbero parole di ammirazione alla prospj-
rità ed alla ricohezzi, e vedesti iu ogt i 
accattone un borghese a ti parve questo, 
il paese della cuccagna. 

Povero cieco ! Dimmi : uscisti ' dal tuo 
^tìtBÌ„.^« ..-eitrais», 43,̂ iĵ ,ag,?i3̂ saiiÈ̂ Zî ,>̂ v̂,̂  -̂ . 
ammassi, di carne umaha .vivono nel letame 
ohe li affoga ? 

Osservasti i tuoi fralelli calpestati'e de' 
risi, igndminiosiìmente, con i segni del sa­
crificio e degli stanti .sul volto, spazzai'i 
le strade che tu sentenziasti magnifiche ? 
Fosti in ogni angolo dalla infinita città a 
studiare quello che tanto leggermente af­
fermasti'? Vedesti, almeno le statistiche'? 
Notasti ohe la delinquenza dei tuoi fratelli 
italiani è, vergognosamente, superiore a'I 
ogni altra? Ed io nOn so sa debbo ricor­
dare proprio a te, che 1' hai ssmpro detto 
e stampato, ohe la delinquenza è im pro­
dotto della miseria. •• •,• 

No : tu sei' in uno .stato patologico, 
normale però in ogni uomo ohe vede at­
traverso del prisma ohe gli presentano. B l 
ora ti dirò chi questo pi-isma ti ha pre­
sentato. Quelli ohe tu avresti dovuto 'rite­
nere nemici d' ogni senso morale e uma­
nitario, se avessi veramente studiato il 
paese, gli uomini e là cose. 

Ti parlo dei pochi monopolizzatu-i di 
intellettualità coloniale ; però dì intellet­
tualità relativa all'ambiente, ìntendiamopi, 
di quelli ohe comprarono prima,il beór-
'slara a base di Sozze negozià'zioni inuomi-
habili, e poi specularono sulla buona feda 
e suli' ignoranza, nel nome della patria 
lontana e del prograsso fl,vvenire.. 

Domanda di dove vennero fuori la com­
mende, le onorifleanze, ì meriti, le croci !! 
Sai chimico? No. Afadiv allora ad un chi­
mico quei gingilli onorifìoi, ed all'analisi 
verranno a galla macchie del fango dal 
quale vennero estorti. Ma tu hai fatto 
r ingenuo ! 

Tu hai creduto ohe le coso al di qua 
dell' Oceano non si garehbsro sapute, a che 
il discredito iu cui sài caduto anche nel 
seno del tuo partito in Italia non ti avreb­
be seguito, e clie il tuo ingegno ed il ca­
lore della tua voce sapientemente squil­
lante, avrebbe appagato l'incendio di pro­
testa ohe giustamente ti circondai 

Via, parliamoci da buoni amici, così, 
francamente. Avevi bisogno di danaro ? 
Cercavi l'applauso? La gloria? 

Nel primo caso, allora, perchè non rin­
negavi le' tue teoria? È, modestamente, 
come il contrito peocatoi'o si accosta al 
confessionale, abiurando, mostravi una ener­
gia che oggi si ha diritto di disconoscerti. 

Nel secondo, allora e' ora necessità di 
contratto ? Quale gloria maggiore avresti 
riscossa quando, povero come doff-sti es­
sere, e non lo nei, l'elemento die ti ha 
jiortato sul tuo piedistallo, a'̂ rebbe potuto 
ammirarti ed iinp.rare coso nuove alla 
viti, uose ohe tu dispensi, orgoglioso, alle 
(lame gentili ad ai ricchi compratori di 
biRlietti d'ingresso ! 

Senti, innanzi tutto studia l'ambiente ! 

m 
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Alibi sWfitó la eb'sdisna di qtitó ohe dibll 
Lascia stare, la fratwnità e la umatita, 
ohe soii óose ohe Rdììiio at to 11 Ibro téinptì. 

Sorivi ,jiel iuo taoouwo la data dì 4Wfe 
mia lettera, e ae a caso, potrS arreBurti 
un attimo di amarezza, non aooorarti j,ilB8a 
lo sguardo nel Sole dell'Avvenire o ti sov­
vengane tó pUhle dèi saggio : La vita è 
una commedia, <^ 
- 'M i8 ai i|ilestó obifiiriMià ti tiMolteo H 
primo, il più insigne, il più valoroso attore. 

Adesso Me dtó liai. ., • 
tfé ìoUàìkla 

ĵ̂ j così quel trombone dei socialisti è 
servito. 

A late nella {attoria detia Bovòìàté, 
prossima alla città, dovendosi eètrarre delle 
vinaoeie da un grande tind dèlia òàt)a'oità 
di 40 ettolitri, e posto iti un lotìàlè incito 
brt*o e cWuBO, vi ènttfivà o6i;tb Màsleto, 
d'anni aS, slstveadosi di tìha sdàlà. 

Alcuni oonipìlgui presefitl, non Bfentetido 
più rumore, e don vedendo più il MiitìlèW, 
feeeto entrare nel tinti uti' altro operalo, 
certo Silvestfin, di anni 60. Ma afldUa co­
stui non diede liiil alcun segno di Vitfi. 
Oosiochè altre cinque persone Salirono nel 
tiiio oadendói^i dentio, prese Ak asfitólS. 
Alcune donne predenti si diedero a gHdare ; 
accorse gente èhe, rovesciato il tino, sì 
trovò dinanzi ad ubo spettàcolo raccaprlo-
ciitìte. 

I sette disgraziati ohe etduo caduti èl̂ l 
gràiide vaso vinàrio, stavano l'ubo tolì'al-
tro come inerti è pèrdevano ffitìferfg dagli 
oooU, dal naso e dàkli brebehi. tdlotio 
prontamente tratti àll 'ajltto, nià it Ma­
siero era già cadàvere; il Silwstj'lji t'estìi; 
rava ancora, ma oeSaò di vlvgre ìJHind oM 
i mediói soptSg^iuagesSerd. 01i uìliitìi oitì-
que a entrare nel tino, tta i qtìStl atìno i 
conduttori della fiittorid, ohe è di tó&pi'ietà 
del conte fappafavà, oSrtì Atìtonio é̂  GI-ÌS-
cdinb Ptezaii, ftrono tólvàti. Il Màsielo 
era s^osò da ^Hoà è dvtìva àVtltb iti qUeBti 
ultiòli giórni un bambino. 

Attènti il tini ! 

Le disgrazie dì un partito. 
Fu dichiaralo il fallimento dèi ooifimis-

sionatio Zaccaria 'libavi di, *Ereviglib, re­
dattore dell'arràbiàtiseiinò Bisvhglìo di Tre-
viglib, cassière del Circolo defiiocratico è 
magna pars^ del partito liberale li'èvigliese. 

. Naturalnlènte, il valoroso anticlericale, 
visto ohe la bariiocà si sfasciava si è reso 
udodl di bosco. Mercoledì si apposero i si­
gilli ài suo studiò. Si parla di un passivo 
di 70 mila lire su uii attivo di io mila., 

Il Travi; contro 11 iitlà]e. esista m^ridStb 
di cattura, é pul'e aoOusfittì, a quàato di-
oesi di Mao iù faaniblSll. 

Socialisti e massoni — state, feibtirl — 
non faraniio dhiàssi per quekto fatto' ; non 
essendo il Travi né prete he àihicb di prèti ! 

Una lezione ben i t 
Nel inagglo, alcuni sèininaristi scozzesi 

facevano una passeggiata nei d'intorni di 
Albano. Alcuni giovinastii -— cosa ohe ai 
vede solo in Italia — cominciarono fè fchèr-
nirli. I seminarisiti si oftestiro e risposato. 
I giovinastri estràèsero i pugnali — ooàà 
che si veda solb in Italia, ohe non la sihetlè 
mai di essere la terra dei briganti — e 
aggradirono i seminaristi, dei quali due 
furono ridotti in fin di vita. 

Contro i giovinastl'i ai svolse orsi il pro­
cesso alle Assise di Boma. JTon vàWe ai 
difetiaori tirare in ballo l'Ifaghiltetrà òhe 
tiariS schiava l'Italia, Il Papà al cui ser­
vizio è l'Italia e_ tante" altre istorie. I giu­
rati furono irremovibili e vollero dare dna 
meritata legione a tutti i teppisti presenti 
e futuri. Quindi il vèfdetto fd Sevèro : 
Conti un unno 6 mesi e 18 giorni : Att-
dolfl anni 5, in'esi H é giorni 3 : Brtócci 
anni 3, mésil 8 e giorni IB, e Mariuèiìi ad 
anni 3 è giorni 36. 

Ecco il verdetto. E servisse questo di 
lezione por insegnare, se non ditto, Un 
po' di creanza a coloro ohe si crédono lé­
cito insultfira o svillaliSgglarè preti o frati 
0 monaohe oba vantìo tranquilli per la 
loro strada. 

Educazione, educazione ; nient' altro obe 
educazione. 

.éfimi iboorsi tìfititinlla^a 8 dàrS la tasta 
wntfb la parete dèlia ItUnzI e a gridare 
hhe lià.l'artebbe flhità pttttndosi bel aot-. 
t08tilàt& ' cabala. 

QÌlató la oadtó? ' ' • 
Purtroppo, è presto detta, B' la stessa 

ohe in questi giorni preoccupa centinaia e 
oentitiftia di individui.,, 

La padrona di oasa in credito di iltto 
fivèva dato tó àMttb od òggi U RSvIzaèlo 
e la famiglia sua composta della moglie e 
&i due batóbini àvrdbba dbviltB Slbè îai-e 
Èenza sapere ddvè ricoverare la roba di 
fcaaa, senza un plinto d'dppogfeio ; qdSll 
haufraghi della viti cui tibn riesce neìji-
bieno di aggrapparsi all'tìltlììia tàvdl6,8i 
islvezza 1 » 

E, franoamèdte, fio ohe àl.niondo sBnd 
boasibili falti oonie quésti, il mondd non 
potrà mal dirsi civile he là-teietà perfetta. 

GII Apbstoli 
eseguiscono la loro pMlìieì Mléàidltè. 
Per pareocbie volte nelle ddmenichè pas­

si, te oi Slamo occupati delle istruzioni ohe 
dwde Gesù Gl'iato ai dodici Apostoli quando 
ppr la prima volta li ibaudàva a due a 
due pei oaesi della Palestina. ad annuH-
ziare a tutti là venuU del Mètóà e del 
Sii'fì i-6|iitì. * 
, Quando Gesù ebbe fitiito di parlar Ibro, 
li acotìtdialÒ. 

« Ed essi sì parlii'OQO, ed andavano ^i-
i'oiido di castello iti castello, evàn^ehii-
é:mdo e facendo guarigioni pBr ogni dove ». 

Queste due oose dunque casi faaevano : 
il predicazione a le guarigioni. 

Che cosa predicavano? « Predicavano che 
fi cessero penitenza » che si peijtisaerq cioè 
doi loro peccati, per rendersi degni diven­
ir ira a parta del regno'di Dio, ohe in terra 
S la Chiesa di Gesù Cristo, in oièlo la 
gloria dei santi. 

Operavano anche guarigioni ? Si oortà-
Qiente ; perchè Gesù nel maridacli li dvèvà 
arricchiti anche del dono dei miracoli.'Sio-
eUè in questa occasione bea può ritenersi 
ohe ne abbia fatti, come gli altri Apostoli, 
àucha Giuda, quegli ohe poi divenne il 
traditore. Che spaventoso cambiamento e 
r vina fece di poi costui ! 

E quali mii'àooli hanno operato? Il Van-
gi'lo ci menziona d'i e specie sole di tiiitS-
cidi : « E cttooiavdno Inolti demonii, e UB-
g/jvano coli olio molti maìatij e li ritó-
niivane ». 

Molti erano allora gli ossessi, oibè i pos-
S -duti . da'l denionioj cosi p.ernjetttìpdolo 
lidio, anche nel pojpolo d'Israele. Ve ne 
Si .no anche oggidì tra i cristiani, ma assai 
p'Iehi al dbiiftbatb, meìitM né doilò.ibbltié-
ìimi tra gl'infedeli p gl'id»latri, ,pve,^) 
demonio è làsoiiitb più libero il frenò e 
trova terreno più adatto. Ed esso fa un 
.̂overno spietato di quei miseri ohe ^odo 

iu sua balia ; e pegglor lo farebbe se Dio 
gUelo permetteaae. Ma Dio gli pernjette 
q lei tanto solo ohe -serve alla sua giustìzia 
e alla sua bontà insieme, Pel povero os-
tì san, l'easere liberato dal demohio è una 
grazia più grande che l'esser liberato dal 
5 !ù grave travaglio. 

Ma gli Apostoli sanarnho anche molti 
infermi, e a ciò si servivano delle unzioni 
coli' olio. Era questa un' immagine di quello 
elie aveva da operare il Sacramento del-
'" Estrema Unzione. Anche il battesimo di 

In lètto tttntfiftlatà' & s e il balloBb ttbn Paolo 
Mdltal dteS là depòbiziorie 'dèlfi, Brambilla 
&iil̂ ebplhrf- 'plopria.flglittblii rfeft'-.nel giu-
aìaoMatfhtd i.oattdb «i don Riva, non 
M dbnirèe ù. Meritar ••.' , , ' 

Ohe ad essa bambina nulla avevano fatto 
di male, ma ohe laveoe erano stati funzio­
n a i di ,P(_.S.. ohe . l'ayeyano. ^o^tretttf a 
dire il falsò, La bambina boufeî mb 1 àssèr-
mm asi psdfs § disia tl-'gmiiiietìtg 6he 
nulla aveva subito né da don Kiva né da 
altri tófaerdoti, hietlttè si liovav3 ijol}' l 

il.fefflÌ3o, in oui là qualità' di catlolìoo oo-
atithiva un titolo d'inferiorità, nelle gare -
|lèptòi'lili, è paŝ aato da jmojto,-nessuno di-
Iptfaza i cattolibi p'èr la lord ledè, al modo 
ItèSso òhe noi abìi perméttiamo .ad es'ai di 
disp cozzare i non eattolifli nelle lotte elet­
torali. Non è già una questione Jdi fede 
quella ohe mantiene ioattblidllofatani dallo 
più alte cariche del paese. Ma essi deb-
bbas appratiasrs a «eHtn̂ sèflS deghi. vi 
lono circa 17, o 18 milioni agli Stati Uniti, 
imi sblo uno scarso fumerò ha raggiunto 1 

àtitutd dèlia Etiihagalli e che aveva diuttia- vélibl abilb alato. Ckdd, kài 11 pòWa* '&'• 
rato 11 contrario perobè Uli fubijiori«irlo di tribùire blò ai! una speoie d! timidézza è 
P. 8: ruvèVa Kiib&aiata se iibb àvesHè de- ànolie al fatto che atìl tìtfldiamo, ohe il 
posto conforme a quanto lUi k slvevtt stlg- ^«esa oi considera come esseri inferiori; In 
Irrito, ,,, I ,̂  , j ^ verità, non v ' è un-sol paese al mondo, 

Seguono altre didhiaraiiioni dalle quali d îve i diritti della coscienza siati rioono-
riSultiì lumeggiata P Ihndoeazà di deb Elva seiuti, come lo aono agli Stati Uniti, tìredo, 
6 ratto con la diohlalazibne, dfell'altth te'ste bile se un uòmo bhesto si preaehtdaàn per 
Btgktti. a spèra ohe 11 prbcbsatì vbtìfed ' "' ' ' ' " ' *• 
t):ipèrto. 

MO%S. I R E L A ^ O 
liKflta f càttdilòi d'America 

alla bonquiéta del ptìtéH jiiibUlibi. 
Il New York Berald (edizione di Parigi) 

Ivea un discorso pronunciato da mbns. Ire-
Isad, l'eloquente arolveseovo di Minnesota, 
ad utì baaottèttd tìrfSniazatO iti onore del 
di'lesato papale moas. l?aloonio; e nel quale 
egli ha parlato della partecipazione dei oàt- -
t<lioi alP attuale lotta presidenziale agli o.riiva. Eéiidetevi eapaeì di ooanpare le alte 
Stati Uniti. onnohe, adetopite i vdatci dovari di oitta-

L'Aroiva'scovo, rilevando lo scarso nù- di.li, e noi avremo là parte che ci spetta 
inoro di rappresentanti cattolici che ai irò- n. 1 patrimonio degli onori e degli- uffizi 

aspirate alla prèsldfebaà della repilbblicà, 
égli sarebbe eletto i gli elettori nbii Ib sti-
tn.feebbero inferitìre al kxìh compito a causa 
diilla sua religione. In questo paese non 
può più tiptodurai l'incidente, avvenuto 
ài.juui anni fa, quando gli avversari poli-
tifii di un candidato insorsero, gridandogli,: 
« Là moglie dì quost' uomo è cattòlica ! » 
lo dico, ohe ab uu partito qualsiasi osasse 
mài prOcWmare chb tin ùocbo è Inferiore 
pi.'1'chS , cattolico, questo partito sarebbe 
viUatd Itìèsorabilmebte id ufaétdisfatta de-

Viiqo ad occupata le alte càriche dello Statò, 
dUse : « I oattoiioi non aanno ancora af-
It Imarsi seriamente come cittadini. Eppure 

pubblici iu questo paese». 
Queste parqia dell' illustre Yescovo si po­

trebbero ripatere anche ai cattolici d'Italia. 

1 
sin Giovanni Battista era solo un'imma­
gine di quello ohe aveva da operare 11 bat-
tiaitoo di QB'-Ù Cristo. Così la unzione degli 
Apostoli che sanava i còrpi era simbolo di 
quel risanamento e di quel conforto e sol­
lievo ohe avrebbe comunicato alle anime, 
par i meriti di Gesù Cristo, il Sacramento 
dell'Estrema Unzione; il quale per di più 
i v-rèbbe conferito afaohe la salute del corpo, 
s-impre ohe fosse espediente per l'anima. 

E Gesù intanto che cosa fece? . 
«BGeaii dopo ch'ebbe finito di dare 

questi inaegnamenti a' suoi dodici disce­
poli, parti da quel luogo per andare a in­
segnare e predicare nello loro città ». 

E cosi il Salvatore ohe fu sempre il 
primo ad atìdar avanti a darci 1' esempio, 
ora obe manda avanti gli Apostoli, non 
resta perciò in riposo, ma alla stessa volta 
dom' essi girava tutto premuroso affatican­
dosi a trar lo anime a ravvedimento. 

S. DANIELE. 
Cottsigiis asseirtd. 
L'ultima seduta del CobSigliò indetta 

p"l 23 u. a. andò dbsértS, non es'sendotì 
ri.'ffiitiiito il iiiimOTO legale dei consiglieri. 
U la nuUVa adunanza è indetta por dutne-
nioa prosalfaìa. Da notarsi che l'iittualè mi-
n irauza brilla sempre per la sua aèsènzli 
IH questione di vitale loterosse por il no­
stro Comune. 

GBMONA. 
Xi' Ordttolo-Biici^eatoi^io ili fe^ta. 
Il teatrino dell' Istituto Stiinàtini rigurgi­

ti va domenica s"erà d'una inlìnitàdi fàh'diulli 
e di altri invitali, accorsi in folla ad dna 
rroilà d'occasione, data, diètro,iniziativa 
d-1 Difètt. dell' Istituto lion PjÒ Gaboa, 
dui bravi e noti giovani artisti delliì òoibi 
p.iijnia drammatica del Eicreatorio, pet tè-
Si aggiare il ritotbo tra noi di Don Cesare 
ilnnaglia, fondatore dell'OratoriojRiereatorio 
di qiiasla nostra aiiiata bittSdmà, ohe al 
Vanta d'esser stata la prima a promuovere 
r istituzione dèi Kioreatóri nel noslrb jrìiili. 

Quei baldi giovauii avviati anni òr sonò 
flulla via della virtù è ^dell'arte dal lord 
amato Don Cesare, nei cinque anni òhe ri-
rbasero da laro lontano, furono sempre fe-
dvili a uniti intorno alla loro bandiera, ed 
ieri tutti lieti erano superbi di poterlo,an­
nunziare al loro Con Cesare, ohe ritornò. 
por dedicarci.uuovameùtH a loro col sito lare 
siperto e schiatto e d'una Semplicità oh» 
iucanta e innamora. 

No, il inéMù non è 6ivifè I 
Leggiamo in un giornale di Padova : 
« leraera poco dopo le 18 1' Uffleiò di 

P. S. venne avvertito che in via Tito Livio 
Emilia Zarioo d'anni ilO, maritata a Erab-
cosco Ravazzolo aveva toniate di suicidarsi 
ui'oondeudo nella propria stanza da lotto uu 
braciere. 

1 vicini di caua erano accorai ma là po­
veretta era ormai in preda a tale dispera­
zione ohe si temeva potesse tentare nuova­
mente di mandare ad effetto i suoi tristi 
proposili. 

Immediatamente si portava sul luogo il 
delegato i'iorinui con un agente e trovft-
ri/uù che la poveretta non era uPMmeno in 
grado di capire ciò ohe Riceva ; tale era 
io stato dell'animi» suo, che salvala dai 

Il ricorso dì ddn Biva respinto. 
Sabato, alla La sezione ponale della Corte 

di Cassazione di Roma, ai è discusso il ri­
corso interposto da don Giuseppe Biva e 
da suor Giuseppina Fumagalli, avverso la 
totenza della Corte di Assise di Milano, 
3 aprile 1908. 

La Corte nei riguardi della Eumagallì, 
annullò la Beuteuza di Miliino senza rinvio, 
e nei riguardi di don Riva respinse il ri­
corso. 

1 difensori di don Hìvd avevano sporto 
querela per falsa testimonianza oobtro la 
bambina aoousatrioa del sacerdote e no die­
dero jrartecipazìone alla Corte di Cassa­
zione a cui fu rimoKsa auclie copia di un 
documento dal quale risulta la falsa testi­
monianza della aueiisatrico suddetta. 

Eppure di ciò la Corta non ha tenuto 
alcun conto. Detto documento consiste in 
un atto notarile del dottor Buratti, notaio 
a Gorgonzola il quale notaio dichiara di 
avere raccolto in atto di testimonianza di 
certo Solari di Sesto San Qiovauni, il quale 
riferisce che chiamato come toste assistette 
insieme a certo Bigatti alla dicliiaraziuue 
dal signor Abels Brambilla ohe twvaudosi 

Dopo la recita ebbe luo^o uria lauta cena, 
^id Unir dèlia qiiale noq maueapono i brin­
disi al festeggiato e al milite Marcello Mi-
adarììs che ÌJall'eseroito ritonava ieri tra i 
Suoi amati compagni, Alla pena tenne die­
tro uli ben riilÉOitÒ é'ouOèttb dèlia fànfatà 
dui, Eicreatorio, sotto l'iibilé guida del M.o 
Dalla Marina. 

La festa fn onorata dalla presenza del 
Sav.mo Pi Pio Guriaatti Sup. Generale 
dogli Stimatini, qui di paaaaggio, da Mona. 
Arciprete e dai sacerdoti della .parrocchia 
e da numerosi amioi ed ammiratori, 

LATISANA. 
Feata religiosa. 
Domenica 25 a Pertegadà fu la féSta del 

Perdono con triduo preparatorio riuscitis­
simo. Accolto'con giubilo cordiale inons. 
Abate palla recente nomina a Protonotario 
Ap., titolo ben meritato, ed anche pella 
sua zelante premura per • farci avere un 
buon Sacerdote, quanto mai necessario, per 
la istruzione doi ragàZzi ed assistenza agli 
ammalati, essendo tre frazioni distinte e • 
disagiose quanto inai. 

Compiuta la festa colla processione della 
bella Immagine della Madonna, la brava 
banda di Alvisopoli (Portogruaro) l'accom­
pagnava, indi svolse scelto programnia di­
retto dall' intelligente maestro Ine. 

Una lode alla comùiBsioue ohe tanto è\ 
prestò polla buona tWsoità. 

Iie muniflcho elargiaioni del slg. Suzzi. 
Il sig, Francesco Suzzi, senior, nell'an­

niversario dalla morto della sua compianta 
signora e pei' onorarne doguaraento la me­
moria, ha disposto per le seguenti impor­
tanti elargizioni : 

M2 7000 di àrea 0 lira bUOOO jier uua 
erigenda scuola agricola a S. Michele di 
Latisana ohe porterà il nome della defunta 
e ohe sarà vincolata dall'obbligo di teharo 
6 piazze annue gratuita per li fanciulli po­
veri di Latisana : 1000 lire per la vene­
randa chiesa di S. Michele; 200 lire di 
rendilo italiana alia Casa di ricovero di 
Latisana ; pure lira 20D alla Cohgrogaziouo 
di carità di Latisana ; lire 300 di raudita 

41 la Congregazione di S. Midhelo e 200 alla 
Società operaia di M. S. di Latisana e 
S. Michele. 

Vada da qùèate colonne il prldio ringtà-
i?i uiiento pubblico ài si^. il-ànoèsbo Slizzi 
P r il suo atto veramente mdnlftoo. 

TAECEN'ÌO. 
XI ConsitfUo cbiiiiiùàlé Sbioitd. 

Il 22 il Conslgilp comunale è stato di- ' 
cliiaralQ sciolto e la Prefettura ha nominalo 
a Ooiuuilssàtib il cav. GiSebmò Dèll'Ago-
8( no consigliere eli Prefeltuta a Udine, il 
qivile assumendo 1' ufficio ha pubblicato il 
Si-x-ueute nobile, manifesto, che rispeètìbià 
li suo carattere di funzionario iatefero e 
ri Ito : 

Oiitadini ! 
Ili seguito' alle dimissioni'di ddè'terzi 

di-i Consigliati CoSaunali, l'Illustrlsallbb 
tìijnor Prefetto della Provincia di Odine, 
01 11 Decreto 22 andante mese, mi ha idctt-
ricito della provvisoria amministrazione di 
fjii-5Btb importante Comune.. 

Oggi stesso assumo tale iiiqarioo a porgo 
iiùianzi tutto a quesia geiltila è laboriosa 
p polazionó il cordiale mio saluto. 

Coaadb nella benevole .vostra obbperà-
ŝ ione pel aisiihpegnb dèi delicato tìitd Ol-
fliilo, nell'efeSroieilo dèi qiiàle p'tìrrò o^ni 
dura per tutelata SaoOHdd legge 1 Vd^tti 
iuteressi. 

Sarò ben litHo se, mercè la concordia di 
ti.tti a pel pubblico bene, potrò affrettare 
la oonvobàzione degli elettori per ricosti­
tuire il nuovo Consiglio cól solo scopò di 
pruourare a cosi ragguardevole Comune una 
uuie e saggia amministrazione. 

CàSTIONS DI STRADA. 
ITua gi-ave perdita 

hi fatto la nostra bmii celebre oantotià 
rii,ila persona del bravo e di^titìto baritcilib 
Ii'gna Giacomo. 

Domenica, festa della B. V. delle Graziò, 
titolare dalla noatvd vecchia parroeohialp, 
stava eseguendo colla solita valentia una 
mossa del Palastriua assiaajo ai compagni : 
cantato appobd il primo versstto del SOJJK-
t\is venne colpito da paràlisi, Trasportato 
dai colleghi in sagrestia, e dopò là iùessa 
a casa,.più bou ritìvedfce, a ad oiità di 
tutta le bure dbl medico, vibse inesùhiblìe 
il male, aicchè verao mazzahotte il poveretto 
c'ossttva di vivere. 

Alle sorelle, ai nipoti e tutti parenti e 
amici, anzi a tutto il paese, .che sincera­
mente rinìpiànge l'ibàspèitàfca scomparsa 
di un cantore che par mezzo secolo prestò 
alTettuoso l'bpaVa .sua pél decoro delle Acre 
funzioni, le più vive condoglianze 0. G. 

MAGAGNA. 
Avvolta dalle flauuua. 

L'altra sera nella casa Peoile succedeva 
un'orribile disgrazia ohe poteva riusoire al 
protagonisti anche fatale. Alla bambina 
Giuaeppiua Eosso, avvicinatasi un pò troppo 
ài fuoco questo le si era appiccato alle vesti 
Allo sue grida accorso il braooiaute Pio-
culi, ohe gBtl.»iidoìo addooFo un socohio di 
acqua riiiso'i a spogiioro le fiamme. Man­
dato poi por il medico questi venne e coil-
Btatò alla Kosso delle scottature di primo 
e ssoorido gtado al ventre. Il suo stato è 
grave, ma si spera di salvarla. 

l a disgrazia dì un carradore. 

Tal Pianina Raffaele da Blessauo, carra­
dore, cadendo l'altro giorno da iin cafro 
si proddcevtt una forte distorsione al piede 
destro. Ne avrà per parecchi giorni. 



ftRCCi'J av.lCJJA'iO 

'Iiunsdi si;;̂ Ma tp&ti^ 18. vcioè di'-'ila 
sttìoidio, ma ben pte8!to.,pi; seppe ohe trat­
tatasi,di un» morte irnj'rbvyìsa. .̂  . ' .rf-

p'èttó MSjfìnig .Biìgenio .̂ di Carini ^4 ài 
PoStóii .(rtépòtto^; ItovàirSsì J. tarda 'qf,a 
nella looajitt ^Spéssa ', all'osteria ,poh àiouni 
suoi ooiripagiii. .Oleati vedendolo alouanto 

potesii 
pei; ùii ^diio, t e n u i r l ' S , (Pigiarsene, 

avvertiti 1 Clatablnìeri, di, Dividale, ed a 
tutta holtè si recò sul lungo l'aiitorltà gia-
dÌMàtià p^v le conatat Móni di legge. 

Azione Cattolica,. 
iuogd l'tótirianzà dei dooi del 
lieo ^Cfvidiilese e fk glhatti 

i) Hnnuii mmm um\n 
IL liUiilIlU .liUtlikUii» u u i n i ikb liSMiàSta. 

ti 
Oggi abbiamo una buona n,o-

J/Aa da dare: E' qUestà: &a.é 
ihércoledì 11 Novembre a Udine 
!̂ i terrà un Mbhvfegfltì di gibVarll; 
il primo * i.)onvegno fjiovnnile 
friulano :». 

Quale lo scopo di questo Oon-
Vegno ? 

Ecco : noi vorremmo che 

Alt PEZZO. 
ITiiii uoiniua. 

;; ti(ii|9éjoa 8 t o ; j t i » ; j 5 ( | t e i | l ì o oomu" 
naie io seduta Mtaorditìàtia'procedeva alla 
nbmìBri' i l i riiiovo S'egwlàrio nella petsoni 
dfel,tt^|tff tìrifer fiFdiUhndo da FaluMaj 
attiialmeiita Segretario a VeoKone. AssuJ. 
Hi'efft l'.uffloio i l i ' gennaio Ì609. 

iiiosdiiianieato Icolastico. 
Su llrtìfloslà , dèli' IStiktore ' SdBlastiooj 

qiiesta tìiuhtà ótìtotiùiile con reoBUfe dbii-i 
betfelbnè votavi 11 aegUatittì ordlnKtiiintd' 
Sooiastiooi Classe I tnista, toaedtrit SSleii 
Bortòliaa ! olaase II mista, maestlo PolS 

— ^v.^... . n o i v o r r e m m o c n e ^»'gi; classe m masohile; maestro Morigi 
^A.L.- .^.*^t,uwju;„,j„n,4 •Urtr.t^H. f>.. Bonaven,tura : olaaae III f<;mttiitille, maestra 
d ^ h l p a r t b b c h i a ' d e l W hOStra a r - PeiriB Gemina ; classe t v mista, maestri 
•''•^'--'~~ "-"• i " """ ^M4,^ Ilgrls Teresa j_oliasti V a Vt miste, mae' 

Domenica 
Comitato Oàtjtfilico 
oggetti si trattò delle onorafaze.a M-oùn. 
Totoadìni, vBtine stabilito di ùniî si ai Cì-
pitblo di. questa Inéigne Collegiata, ohe già 
aveà ptesS l'iiliziativa di tali onoranze che 
si tìrdfatìo quanto prìnià col concorso atìcliS 
del Municipio. 

Si stabilì inoltre di itoeg^iara il giubileo 
del S. Padre da parte dì questo Comitato 
con un pellegrinitggio alla Madohha del 
Mofate nel giorno 8 novembre p. v., cai 
prenderanno parta tutte le Assooiaalcfli 
Cattoliolie di 4nì. 

Fér l'Acqttiétiotto. 
Lunedi sera sj raoo'dse il.«.ostro Consiglio 

comunale- per tirattare della importante 
questione dell'acquedotto. , 

Con voti 11 contro 7 il Consiglio decise 
di sospendere ogni delibetazioiìe in meritò 
alla detivaziona dell'acqua della sorgente 
Na-Klani, e nocdiiiò" una odiùmiSBioiie con 
r incàrico di riferite entro 8 giórni tìirbà 
la possibilità di prendere 1' acqua della 
sorgente Pbjana su tatritbrid Italiano. 

Iia disòùséiotto durò Oltre dtìe ora e 
perciò gli altri oggetti vérinero rilnandati 
ad altra seduta. 

I l telegvafo a 8. £dòtla,rdo. 
Dopo molti anni di inutili réblami da 

parte degli abitanti di quella zona della 
Slavia italiana ohe oirooada San Leondtdo', 
iìnalrtieiite i desideri legittimi dellsi po ì̂o-
laziorié di quella vallata Sono esauditi. 

Sappiamo itifatti ohe dirofl. MdtfilH'go 
dal sottosegretario agli Interni Ffttsta è stato 
annunziato ohe quanto prima sarà attivtìtb 
l'impianto e il servizio telegrafico a spese 
dello Stato. Hra oi'al 

TOLMBZZO. 
Teutaio ónùcidiò. 
L'altro, dì a Terzo,. frazione- di..questo 

Comune, il pregiudicato Oeccotti ffranceeco 
di iSnoti d'anni 45, par ' vendicarsi di un 
tal Adami Luigi fu Giovanni, del luogo, 
eòi quale aveva avvito un vivace diverbio 
lo attese in agguato, è quando se. l'ebbe 
a portata di fucile, una trentina di metri 
circa, gli esplose contro, 

L'Adami Luigi però rimase illeso e de­
nunciò il fatto ; per cui il Oeoootti venne 
tratto in arresto i. d il suo fucila Sequestrato. 

Della faccènda se ne occupa ora l'auto­
rità giudiziaria. 

PHATO CARNIOO. 
XX CousigUó comtiaale 

nella seduta di domenic'a nominava inse­
gnante dalla La classe mista di Prato il 
compaesano Bupil Giusto coti lo stipatìdio 
di L. 700. 

Deliberava il taglio di 500 piante nel rio 
Vinadia sebbene si siano opposti accanita­
mente i Pesarini òhe si obianaano già vin­
citori Biouri della nota bd el'eirna baiisa. 

Prendevi pir.ovveditoeiìti per il medibo 
condotto, aveìjdtìoi oggi étesSb abbandonati 
il dott. ÉerUglld, dopo di aver lasciato Irà 
noi fama di bravo è popolare. 

Deliberava pure lavori da asegiiirsi nella 
malga Pilangs per la spesa di L. 250. 

Per l'assenza dell'ex sindaco Polzot non 
potè deliberare l'oggetto risguardante gli 
acquedotti. 

Qtiel che poteva saooedere. 
Venerdì nel pomeriggio la famiglia di 

Eiipil Sigismondo, conduoeva le proprie 
armente da Prato ad uria stalla sita a de­
stra del Pèsariria. 

Mentre passavano il piccolo ponte for­
mato di tre lunghe travi di legno, una di 
queste, quella di mezzo, si ruppe. Ona 
vacca cascò ueiraoquk,,un'altra rimase so­
spesa fra le altro due travi e rimase pure 
sospesa una figlia del Sigismondo ohe fu 
prontamente soccorsa ; ed anche l'armenta 
fu proutamoute liberata per l'opera di vo­
lonterosi che prontamente accorsero. 

Tutto fluì con un grande panico e nieu-
t'altro ', e non valeva la pena vi scrivessi, 
se hon loÉsa ohe l'accaduto e quel ohe jìo-
tévtt accadere, ó soggetto alle mille- oliiào-
ohiere di questi paesani che si domandano; 
Di ohi la responsabilità ? « Dall'ammini­
strazione comunale » dice qualcuno. < 01 
chi ha costruito il ponte » dicono gli altri. 
« Di tutti due » dirò io per finire. 

ZIRACCO. 
STosae d'ovo. 
Serafini Antonio e Da Luca Giuseppina 

oelebiaoo il 31 ottobre il loro 50 anniver­
sario di matrimonio. Agli ottimi e simpa­
tici vecchietti vada, con quello degli amici 
e paranti, il nostro augurio ed il nostro 
saluto, 

éidiocési avesse la sua hì-Mà 
istituzione — una Cassa, una 
Cooperativa, ecc. — attorno alla 
quale 'la parrocchia potesse co­
me raccogliersi e procurarsi oosì 
il maggioi' bene possibile ma­
teriale e morale. In qhklché 
parrooRhia questa istituzione c'è, 
lì il beile è molto : ma in molie 
Elitre manca. E manca — si dice 

atro Di Lena dietro. 
^oKohà ta.oejrlo? 
I tra 0 quattro galli ohe nella scorsa 

pritiirtireta eî iitìo t'iusoitl ad ilùbistil'd.l'or-
ilitti fSilioStì fitotJSSSO -etjhtto il parrofao lo­
cale; rimasto male dopo la sentenza bbe lo 
tóioivevft pai- iétsUtmxa di TMÌO. a4eano 
Mdorso, sdtto l'ilslibfifi deli'iaooiiijo, al 
Pi'bouratbitl Gèriel;. di, .tiiife^U, fciidliando 
ohe al dibattimento di Tolmezzo si brano 
SbtóJiMtl Will'arb tìleiioale giudici, testi-
mdììi, periti e finaUtìO il etìdWS; 

II procuratore gJllbi^le " Ili Seguito a ciò 

SR 

livellb. una 

tràcia 

perchè il pat'foco, o il pt-etìì d̂ i 
l u o g o , n o n p u ò a t tende l ' t ì a tUttt)) tdUé'rlvéidoro porsOtiàiijiBlite if°pi-ocesso e 
n e r c h è c o m e si d i c e n o n ''"I"' '>ecurato esame glUdloS Itrecivibile il 
", ^ ,_7„ ^ ,o.._N „„,.., ricorso. Figuratevi il ilàso di ior Signori!!! 
c e personale, li; sarà vero. AÙ-ÌL- • .• • ,.,j-fiii 

,^.^, , .y , Trattenimenti iuv6i>jiàli. 
Mbene ; col Convegno giova- ^^^^^^^ ^^^^^ ^̂ iî  i„,,,„„i„„i,ti ,, 

mie n o i v o g h a m o a p p u n t o t . i r teatrino popolare l tralletilmenti invernali, 
sì c h e i t i t igni p a r r o c c h i a ci s i a Si taptreseotò : XJ> xio burlaio, commedia 
111-1 in-urinn 'i]\ trinvniii isivnil-i a i'a 2 atti •. La vendetla del có.ieritto, suliarzo 
u n (Jìllppo Ul g i o v a n i I taiUlU, a comibo; 21 canino di ciMpapa, farsa. Gli 
m o d o , c h e p o s s a n o a t tendel 'C attori, tutti ancora fau?!lulli, rappresoiHa-
a l l o n o s t r e i s t i t u z i o n i ; f o n d a r n e rono assai bene da IMO barte. Piacquero 
ri; -niin-iTo, r^rim1T\rlv-i i « ocan r.,-ii sopratutto : Bgorohia Pablo, Nigrls DmhoUo 
d i n u o v e , occupar : , ! m es&e, col g. ^trazzaboscM Elio. Pebdito che causa la 
loro s l a n c i o , co l l e lo ro l o r z e — pioggia dirotta non tutti quelli che avr(=b-
àe SOn b e n d i r e t t i i g i o v a n i fan I>evo voluto, poterono intervenire. In seguito 
m p r a v i c l i p m-oourare n e l ' a avremo le/jro«M/o«i i?</»wMf, nuovissimo 
m c i d M g l l O piOt-UTdrt. n u a spettacolo per Ampezzo. E avanti serapra. 
parroccliia, dal lato matonaie 
e dal lato morale, il maggior 
bene possibile. Questo lo sco]io 
del nostro Cònvegho. 

Il Gomitato diocesano b l'Au­
torità — giacche intendiamo far 
le cose TO. regola — hànnO: ap­
provalo e incoraggiato. A. Udine 
poi sappiamo che un apposito 
Comitato lavora col ma,ggior 
impegno perchè la cosa riesca 
pei- bene. 

Che rosta ora ? 
—• Resta che le 

giovanili esistenti 
giovani, circoli ricreativi, be.\ 
— mandino subito la loro ade­
sione e si preparino a prendci' 
parte, nuinerose, a qUesto caso 
Convegno ; e gli altri 

istituzioni 
sezionl-

MOGGIO UDINESE. 
Sconci iaipévdòaabili, ,• 
La vitacilà S uba cbsa plabèvole a 

tutti, ma l'eccesso, la sfrontatezza degene­
rata iìi trivialità clamorosa, effonde la ci­
viltà, il decoro. 

Perciò deplorasi ohe a Moggio, facchini 
ed alcuni mdnelli^dsllà Seghwiìi, Brmcilli, 
s'abbandonino troppo spesso a scKevzi in­
convenienti, a turpi espressioni, ohe di­
sgustano cittadini e forestieri e special­
mente al passaggio di qualche nera sottana. 
I vigliacchi ! aspettano ohe i passanti si 
scostino una ve»tiua di metri... per graoi-
tìaré'dietro! !"|J'"ora di' finlfla "oon'quòèta 
lente ; ^bsgibila che Moggio', che p'nasà p-jr 
paese oivil-̂ i ed «ducato,^ s'abbia ora a riem­
pire di disonoro per due 0 tre nnscalzonl 
0 farabutti ? 

feÈSitWTA. 
]^a Cassai Stazionale di Previdenza. 
Ci tortia à obHftìrlb il tójil.tb òhe tra i 

nostri operài si Vd ricontitefjbild, l'.iitildà 
di inscriversi alla Cassa Nazionale ,'U Pre­
videnza bude assioiirarsl b'fillii veiióiiiàìa un o n v e g n o ; e g l i a l t r i — 1 g i o ­

v a n i , q u a n t i p i ù s a r à p o s s i b i l e sicuro mezzo di sustentamont;; risp.;nniando 
— «51 m'Pii!irÌTin fin tVoi-a anc l ip "̂ "̂ ^ gi'.vcnln quello che altrim,. nti aii-

— - S I p i e p d U n O l i n a Ola anClie ,i,.oi,i,e tprrcato nei niao-ri o lipll'.ileool, 
fessi a intervenirvi. La prossima ' •' 
volta pubblicheremo il prograui-
)na del Convegno e daremo am­
pie informazioni. 

La cosa è della massima im­
portanza.' Quando — come in-
tendiaino — avremo fondati iti 
diocesi buotì nuttléi'o di Cii'coU 
—• o gruppi giovanili, vedrete 
allora qua! rifiorire di azione 
cristiano-sociale anche tra noi! 

Facciamo dunqo un «aldo ap­
pello ai tibstii giova.ni perchè 
si preparino a intervenir nume-
fosi. Ogni parrocchia^ ogni puene 
deve ìhundara i suoi rappresen-
sentaiUi. 

Animo! Per mercoledì lì No-
Udine, al Convegno bre. vem 

giovanile ! 

b adèsIoHi si Mbèî bHÌÌ ̂ i CROblATO. 
— r^T-BMH» ' " " —•—" 

PAULAHO. 
11 dott. Quaglia denunciato — Echi 

di tin reolamo. 
, "Vi avevo già scritto dell' anarchia sahi-
laria ^el nostro Comune, quando, due puer-
bere dovettero morire per emorragia post 
hartum., causa il mancato intervento me-
clioo. L'Autorità sanitaria non se la diede 
por inteso del pubblico reclamo, flnclifl oi 
capitò terribile inesorabile, la difterite. Ed 
il reggente interinale la condotta, dottor 
Quaglia, non sa ne volla ooiivincero mai, 
mentre giovedì soltanto si ebbero 30 nuovi 
casi difterici di cui olhque letali. E tutto 
questo nel solo nostro comune. Sul luogo 
fu il oav. Frattinl medico provinciale ed 
il dott, Bernardi dal nostro Civico Oapa-
dalo, ohe restò qui per aoongiurare in qua­
lunque maniera la fatalo malattia. Il dott. 
Qiiaglia VeMa ftiilt&ìitb rtfeàtìnèiato. 

dotrimbìito anche della Silltìte fisica e 
morale. 

Citiamo a titolo d' esempio il itostfo bro-
cacoia il quale non avebdp jiotuto ,,insori-
versi personalmente ali Cassa per 1' età ~ 
in compenso anche dell'aiiito che dà ès^e 
riceve nel disbrigo rtol servizio —>.vi ha 
ìrìteritto le proprie tìglìe. Augutjamogli 
ttòvi imitatori, cliè dri glbrnb nfeli IJvrauno 
•à pentirsene. 

JLAMBIitlZZO. 
A festa finita. 

. Noli b.cbttd frèijderité il ciisb di ttoviii'si 
iti un picoolo paese di campagna, ed assi­
stere a feste religioso oelcbrsfe onu .tanta 
pompa e maestà, come fu dato di assistere 
itì questi giorni passati a li'iamliruzzo. Sa-
bilto fu enoeniata e bsoedeita dal Hav.rao 
M. Rettore del Seminario di Od;.ue, una 
stàtua di S. Antonio di Padova, dono mu­
nìfico dell' ID.mo SÌR. Conte di Oodroipo. 

Causa la pioggia non si potè fare il tra­
sporto della atatua prooessiòùnlmpnte dalla 
cappella del Conte, ma questa venite be­
nedetta nella Chiesa Parroocliiqle e dopo i 
Vesperi, collocata nella nicchia dell'altare 
al Santo dedicato e rimesso quasi total­
mente a nuovo. 

N1MI8. 
1 éc l'Bsposizioae agpirai-ia. - Tombola. 

U E. Prefetto con suo recante D=iorBto 
ha autorizzato l'estrazione di una tnmbola 
di beneficenza il dì 8 novembre p. v. ijii 
occasiona delle festa per l'Esposizione A-
graria. 

I premi slabiliti soram'ui') omnpl. asiva-
mente a L. 550. 

II prezzo di ogni cartella ciehtesiiui 50. 
Quatilo prima •Jorrùlibi) vày^aAa iu vendita 
le cartelle. 

S. VITO AL TAQLIAMENT .(. 
La éàagxAvé ài ùiìa donna 

e lo fUi'ie di ìih cavallo. 
Sabato otto, verso le ore 7, oorta Novis 

Maria, d'anni 00, caaiadiaa, d'.i Qleris (S. 
Vito) transitava, sopra una carretta, la 
strada Falcon Vial. 

Ad un eerto punto il cavallo s'imbiz­
zarrì, dande»! a preoipitosa ffiga. 

liaìtìKeén ttà-'ibóSd'ili folfiitofll 

iAmmi^ ir,iiitó..piirei li m 
ddfìitft'ii teMib.301,Itaci.• ' , , , 
t'eèìi allS dbl̂ M, m fortìlìtl diif-tóM 
^olamaH'trailll (̂ bTililiiiltiI di pdBk ' èMIl' 
Uki^MMì'Mìi mM vsiftrattam 
infatti dai fili al palo stesso assióuratì; 

Tfasportata tosto all' tsdpsasls,' la Ntì?l8 
fu dichiarata guaribile entro, 10 giorni. 

Gronm& eittadìna 

La s. OfeeimaiSarà conferita dai seguenti . 
giorni ; 

Giovedì 'J9 ottUbre, frimo e 6 iiof èmbî e 
in Odine a mezzodì. , 

Domeuioa 8 noveihbre in S. Daniele del 
Friuli. 
. Li 12, 15, 19, 22 e 26 novembrd ih ' 
Udine d mezzodì. 

Domenica 29 novembre in Pagnatìco. 

ti Mliiiiénto toili-Pas^ùaiij 
, La settimana passata si i-lilnlifiilb ili 
Tribunale i creditori al failimdfito Stroili-
Pasquali per discutere sulla propqsta, ul­
tima di concordato bbè porta,.jd garànjià,, 
del sig. Antonio Sti;oili, sinìiàbq^ di Qp-
mnna. Il relatore avv. Lèvl'j disse. ai ,.ilU-
mérbsi |)rbs8nti òhe il oòntiordàtd bbpl obine 
èra' oi&rlo era aocettàbìle' ed invitò gii 
astanti a firmare l'àocéttàSlone. .Tiitó a'de-
rirono iuoohdizibnàfambntè e flrrriàyoao l'rif-
ferià di concordato. Eoco le òondizioni :_. 

Pagamento irileài'àle delle ^ spase dei bre-
diloii privilegiati ed ipotecari. , ,, 

Pagamento del 57 per cento ai creditori 
del Banco. , _̂  ^̂  ̂_ ^^^_, ,_ , 

Pagamento del 35 per cento ai bre'ditori 
Strolli. , , 

Pagamento dfel 10 per flento ai .qrdditori 
Pasquali da effettuarsi eritto 15 giorni dal 
passaggio in giudicato della sentenza di 
omologazione, il tutto con la solidaria ga­
ranzia del sig. Strqili A.ntonio. 

Non tutti i creditòri presènti èill'adu-' 
nanza accettarono ; alcuni non vollero an­
cora aderire. Da notarsi poi che i maggiori, 
creditori eriino assbuti à ohe i erediti degli 
aderenti non raggiungono tale quantità per­
chè il. concordato eia legalmente defiQÌti\>o.. 
Per cui fu stabilita una nuova adunanza 
al 12 novembre p. v., termine massimo 
|)er l'accettazione di ulteriori adesioni. 

• Notiamo ohe'tea 'ooldro.ohe 'flndrt.-,dp4 
vollero àtmaie il obìicòrdsto c'è la S&liba 
di Odine, ,ìa Banca Veneta, il aig. Dèlli 
Marina,ed altri foi;tis3Ìriii creditori. 

Molle nostre scudle 
Il numero degli alunni. 

E' interessante pubblicare dlouai dati 
tal numero degli alunni iscritti alle nostre 
scuole quest'anno. 
, Nel Liceo sotto iscritti 52 alunhi '— noi 
ginnasio 182 -7- si nota Uftji prpgftasiy^ 
leggeta diiiiihitziotiS m. tiit&Sto degli IsdMtli.--

Nell'Istituto Teobico gli insctitti.sontì 
- id i rièlW I. àum, — SI ' rielii It. ^ 
87 nella III. — 28 nella IV. In totale 278 
Studenti. 

Nella scuola teobida vi sbrib quattro còrsi 
óotopleti e in prim'à classa uno aggiuri'to 
—• oomplesslvameiite 457 albniii. 

Mancatto i dati scolastici delle Bci(61e 
hoimali e delie gdilole' éladiefalBrl lìlàioliili 
b femminili. 

La rtioriè di Eni-ico Paéàèrd. 
, Nella ultime ore di mercordì morì oristia-
hamente Enrico Passero, notissimo proprie­
tario dalla litogra%( oinonimà, tanto rino-
bata specie nell' Italia settentrionale. 

La morta avvenuta per diabate e soprag­
giunta nefrite ha destato grande sorpresa 
perotó la malattia fu di'pochissimi giorni. 

All' industria litografica esso ha-fatto fSite 
progressi notevolissimi : ottenne svariatis-
sime onoriiìQenze, vinse concorsi conqui­
standosi grande rinomanza anche all'estero. 

Orrenda disgrazia. 
Un'drrèfidS diàgfdaia aoeàdbva i'èùéèdl 28 

fuori porta Aquilaià, Certo Iranzolini Luigi 
buon uomo sulla sessantina, ritornava ìdri 
da Pradamano con un carico di vinacce ed 
in corripagnla di due nipoti, veiso casa sua. 
Egli abita ai casali Ballico, sulla strada 
che da porta Aquileia conduce a Buttrio. 
II. carro procedeva adagio ; ed il buon vec­
chio tra una frustata e l'altra ai pigri buoi, 
trovava il tempo di scambiare qualche pa­
rola coi nipoti. D' un tratto, per un im­
provviso sobbalzo del carro, il vecchio cadde 
a tèrra e andò a finirla tra una ruota e 
l'altra del pesante carro. Eu un urlò dei 
nipoti a che le bestie si ler^JiaSsero ; uno 
dei due salta dal carro per salVare lo zio 
dall' imminente pericolo ; p carro però ara 
già passato e la ruota posteriore aveva fra-
cass-ato il torace al disgraziato Franzolini, 
Il nipote lo raccolse mentre ancora respi­
rava e lo mise sul carro, proseguendo poi 
vai so casa, ma per via il misero spirava. 

Il dott. Carnielli, chiamato d'urgenza, 
arrivava subito dopo e constatava la morta 
avvenuta per frattura toracica. Sul luogo 
furono pure i carabinieri ed il pàrroco del 
Carmina don Krmenegildo Quirimi, 

N. 
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Uria vittima del Benadlr. 
Il ooDOÌttadino Luigi Paravan di 2S anni,' 

figlio all'Boòoomo' dello locale latendénza' 
di Mnànz»,' come apiJartenente al Diparti­
mento marittimo dl-Yenezia, fu mandato 
in un giro d'ispezione anolie al Benadir-
Quivi però il Paravan contrasse-febbri ma-
lariolie per cui dovette rimpatriare. Dome­
nica mattina dopo lunghe sofferenze egli 
moriva e ieri ne seguirono i funerali. 

Alla famiglia desolata la nostre condo-
glanza. 

l ia n o t a ag r i co l a . 

Far amneutaxs la produzione delle nova. 
I aignori Voitellier e Lemoine propon­

gono di adottare pallai adatti e ben venti­
lati, evitando le correnti umide : soppri­
mere l'alimentazione con patate, ed impie­
gare a quando a qtiando grano calcinato, 
acqua sempre limpida, e possibilmente cor­
rente. Opinano si debba allevare la razza 
locale, migliorandola per mezzo della sele­
zione: vendere galline dopo il quarto anno 
d' età. 

II Trevisani afferma ohe 5 drammi di 
orzo, tenuti per 3 ore iu fusione nell'ai^qua 
salata, dati per ogni gallina, aumentano la 
fecondità: l'orzo, l'avéna, il grano, il gra­
noturco incalcinati aiutano pure la produ­
zione delle uova, 

X prezzi del grano 
Da fonte autentica giungono le seguenti 

informazioni sulle condizioni del mercato 
granario mondiala : 

« Dal complesso delle notizie testé giunte 
' si può dedurre che ai fattori di sostenu­
tezza sino ad oggi dominanti il mercato 
granario nessuno nuovo in questo senso se 
ne è aggiunto : .̂ nzi pare che i prezzi, già 
portati avanti dui pessimismo di questi ul­
timi tempi, potranno tutt'al più raatenersi 
ai limiti attuali. 

Questo, ben inteso, se ancora favorevoli 
continuano a mantenersi i rapporti del­
l'Argentina, India e Australia, i tre paesi 
che si possono definire gli arbitri del se­
condo semestre dell'annata granaria». 
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i NEVRASTENIA | 

» fyHWll OEllO sWC3 [ CELL'imili I 

1̂  (Inappetenza, nansea, dolori di sto- f 
M maco, digostioiù difficili, crampi é 
* intestinali, stitichezza, eoo.) ® 

A9lt. glMiipe Slpfful ì 
OonsiUtasioìi'i ogni giorno % 

daZle 10 alle 12. (JPre<imir-1 
suto anche in altre ore). | 

Udine - Via Grazzano 29 - Udine n 

' ir*^!^ "f^*:y*^;y^ *.-• p*"i:i|r'wjf«.̂  p*^ 

Gasa di cura - Consultazioni 
Gabìflsltii di FotoeìeìWeiapia - inal i ie 

"in riparto separato dalla Casa di cura ganeralo,, 

Pelle • S e p i e - Vie uro-lenitali 
D D B R T 11(̂ [\ modico special, ilelle eli-

, r , DALillUV; iiJclie (11 Tienila o Parigi. 
Le CURE FISICHE: (Finsen-EBntgen) -

Bagni di luce - elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica eqt. ai usano pel 
trat. : mal : pelle e segrete (depilazioni ra­
dicale-cosmesi della pelle - del cuoio capel­
luto - degli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata. 

l'htnlicax.ioni mereimali per cura rapida, 
intensiva della sifilide (Riparto separato). 

L'assistenza por le nuove cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e Botto la costante direzione medica. - Sale 
d'aspetto separate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

T J I D I I s r E 
Consultazioni tulti i giovedì dalle 8 alle 11 
PiuKxa V, E, ingresso Via Belloni N. 10 

VESTEZIA - S. Maiirizio 2631 - Tel. 7SO 

Valori dell© m o n e t e 
dd giorno 21. 

Francia (oro) 100. IG 
Londra (sterline) 25.15 
Germania (mt̂ rohi) 123.07 
Austria (corone) 104.93 
Pietroburgo (rubli) 263.58 
Rumania (lei) 98.— 
Nuova Yorl: (dollari) 5.14 
Turchia (lire turcha) 22.7tì 

AI iMOROSl. 
IVegh la i r s io q u a n t i mono 

I n a r r e t r a t o «11 v o l e r m e t ­
t e r s i ÌM r e g o l o c o i p a j s a -
tue i i t f . 

Premiata Cereria a Vapore 
YreTiso-E,]ilorangiSagpora. - taiso 

l ia pfù alnÉieà destali»., 
Candéle, Torcie, Céri Pasquali, Cerini ecc., tanto di cera d'api che 

di genero pili eooiioiiiico.e per funerali. — Eseguisce (liialsiasi lavoro 
tanto in df'oaloamónie che, in pittura a mano. — Eiceve in camhio 
cera veooliìa o sgocciolature, ' • • , 

È.gennralmanie liconosdutn impareffffiabile nel mpcr soMisfare Mite 
le esigente, dei suoi olienti, 

k l l d l u e tiene deposito ed è rappresentata ' dalla Tipografia, 
libreria del Patronato — a P o r d e n o n e prcssn l'Cfllioio dell'^lssi-
curazione CattoUcft. 

Costruzione specializzata di 

Scrematrici 'MELOTTE, 
a tuTtttnm UberAznezitd sospesa, : 

J. iilELOTTE 
Filiale per l'Italia 

Si, Via CairoU, 2t 
Le fflÌ0llorl per spannare il tiera — Massimo 

lavoro poi minor sforzo possibile - Scre­
matura' perfetta - Massima durata. 

MILANO 1906 - m m PREMIO 
Massima Onorillcenza 

S. Oaniele Fs-iufii 1000 fiVSedaglia ea'oro 
MasstmaOno rjfic en z a 

Si cercano dappertutto agenti locali. 

Società Cattolica d'issicirazione 
sede in VEKOIVA 

Ci-rfiiifliiie - lii€©iidi® » V i t o 
Mitezza di tariffe - - Liberalità di polizza — Puntualità nei pagamenti 

Utili -.speciali. 

mm 

I J D I M E 
Agenzìa Genera ìe 

• Via deBla Posta, 16 - UDINE 

Premiata offellerìa 
CONFETTERIA ~ BOTTIGLIESIA 

0£rolamo B a r b a r o 
Udine Via Faoh Canclani 

Paste e torte fresolie — Biscotti — Con-" 
fetture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Cioccolato foglia e vario — Thè Idwat. , 

S p e c i a l i t à f i ^ O C A C C I E 
V i n i s q u i s i t i a s s o r t i t i . 

Servizi per nozze e battesimi ovunque. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunijue corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colorì, su (jualun-
que disegno nazionale ed estero ohe si pre­
senti, per Cliiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato o la stiratura,per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

La fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti, 
coltura e sartoria. 

plcslt^rf! 
La più importante Mutua per l'as­

sicurazione del Bestiame è 

LA g U I S T E L L E S E 
premiata Assoeiaxione Nazionale con 
Sede in Bologna, l'ondata nel 1897.' 

Essa piatica l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corino e caprino, a risarcisce agli 
Associati i danni causati : 

a) dalla mortalità incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali. 

b) dai sequestri totali 0 parziali 
noi pubblici macelli, 

o) ixAV aborto dei bovini depo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in K'.~Jnui, amministrate da 
un proprio Consiglio looah. 

Agente gcnorala ppr la Provincia 
sig. CESARE MONTAONARI - Via 
Maxxini .9, Udim - Telefono 2-83-

Rubrica dei mercati 
Uno sfliiarilo genaralB. 

Nell'altra settimana vi fii'calma, ed ac­
cenno a ribasso heìlé piazze d'Italia, quindi-
le nostre previsiotii si, avVerarbno. 
' Sa le buone notizie dell'At'ge'tttina a-

vranno,efletto, il ribasso continuerà od al­
meno sarà a frenare la speoulazìone. che 
oominoierebbe fra qualohu Settimana a fare 
la sua campagna, a dison|r'to parziale .dei 
piccoli produttorij ohe maaoherebbero di 
base per la vendita dei loro, raccolti.' I de­
positi dì frumento attualmente disponibili 
in Europa sono valutati a 21,605.000 etto­
litri contro 24,171,500 dei decorso anno 
in questo tempo. Seguo questo ohe proprio 
occorre ohe le speranze del buon raccolto 
vengano confermate. 

Parlando di varie piazze del Regno ao-
oonniarao ohe il frumento è calmo a Mi­
lano, Adria, BrPStìia, Torino. Treviso, so­
stenuto a Vercelli, Rovigo, Legnago, in 
nh&siù a Genova, Mantova. Che i! grano­
turco fermo iti variP 'piazze, ò ribassato 
(fino a con'eaimi 25) a Verona, Adria e 
Rovigo. 

Bestiame. 
Siamo nella stagione di grande consumo ; 

quindi il bestiame porta alti prezzi con con­
tinuo ai cenno al rinlio in quasi tutte le 
piazzo e per tutti i generi. 

A Bologna i buoi da macello sono rioer-
cali da 165 a 170 lire il quintale paso 
morto, a Padova i buoi simili da 16u a 
172, ed i vitelli sopra il quintale da lire 
200 a 210. 

Foraggi, 
Il lungo secco ha rovinato il buou suc­

cesso dei pascoli, causa per la quale'i 
prezzi sono sostenuti. Però non vi sono 
grandi richieste ; vi ha molta roba e quindi 
non vi sarà dawicino seri aumenti. 

A Milano costa da 7.76 a 10. a Bologna 
da 8 a 8 50 a Padova da 7 a 7.50. 

NELLA PIAZZA DI ODINE. 
mercato dei sniui e degli ovini. 

giorno 22 
venduti 83 cosi 

Azzan Augusto d. gerenti» responsabile. 
Odine, tip del « Crociato ». 

Per Stufe e Mm 
rivolgersi alla Ditta 

EOLPEKATTIIiiCEiTE 
ASSUME RiPARAZIONi 

Vel ino , Vìix Ac{a i l« la 4 4 , U d i n e 

Suini 250 
oati ; 
da latte 
da 2 a 4 mesi 
da 4 a 6 mesi 
da C a 8 mesi 
da 6 mesi in più 

8 da lire 13.— 
30 da lire 35,—• 
25 da lire 55.— 
12 da lire 70,— 
8 da lire 90. 

speoifl-

a 24.— 
a 50.— 
a 65.— 
a 85,— 
a 125.— 

Lactma Ziìmn Fanohand | 
il più perfetto • ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiya depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASIO 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Qe.mona 
Telefono 108 — Famifflia SSf) 

nsnnnnnnnnnnnn 
FONDERÌA IN GHISA 

Francesco Bro l i ! 
UDINE - Fuori porta Qsmona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderìa per glùsa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i mesoanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché; 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

nnn»nnnn»nnnnn 

Pecore nostrane 15 — vendute 10 fer 
allevamento. 

Castrati 12 — venduti 8 per macello 
a lire 1,30 al kg. 

Capre 3 — vendute 2 per allevamento. 

Cercali. . ' 
a tutto 37 corrente. 

Frumento da lire 26.'/O a 27,40 il quintale 
Frumento da h. 20.65 a 21.50 1' ettolitro 
Granoturco nuovo bianco da lire 16.10 a 

18.10 al quint. 
Grauuturco nuovo bianco da lire 1 2 . ~ a 

a 13.50 l'ettolitro. 
Granoturco nuovo giallo da lire 14.70 a 

17.15 il quintalo. 
Granoturco nuovo giallo da lire 11.— a 

12.80 1' Ettolitro. 

Iiogna e oarhosi. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.60 a 3.70 al quint. 
Legna da fuoco forte (in stanga) da 

lire 2.20 a 3.35 aL quint. 
Carbone forte da L. 7.50 a 9.50 al quint. 

Foraggi. 
Fieno dell'alta I.a qualità da IJ. 7.00 a 

8.60, I l a qualità da 6.85 a 7.60. 
fieno della bassa I.a qualità da 6.80 a 

7.30, Il.a qualità da L. 4,80 a .5.80. 
Urba Spagna da L. 5.50 a 7.—•. 
Paglia da lettiera da L. 5.— a 5.90. 

?~~ 

Ereueri vari. 
Fagiuoli di pianura da » 25.—• a 30.— 
Patate nuove da » 5.—• a 7.— 
Burro di latteria da h. 2.60 a 2.80 al kg. 

» comune » 2.30 a 2.40 al kg. 
Formaggio montasio da lire 2.10 a 2.40 il Ijg. 

» nostrano da 1. 1.60 a 1.90 al kg. 
» pecorino vecchio da 3.25 a 3.40 

Carni. 
Carne di bue a lire 170 al quint. 
Carne di vacca a lire 150 al quint. 
Oarno di vitello a l i re 120 al quint. 
Carne di porco a lire 123 al quint. 
a peso -morto ed all' ingrosso. 

PoUarie. 
al tilogr. 

Capponi da L. 1.30 a 1.50 
Galline > 1.35 a 1.60 
Tacchini > 1.25 a 1.40 
Anitre » 1.20 a 1.35 
Oche » 1,05 a 1.20 

Uova al 100 da L. U.OO a 12.— 

Fra t ta . 

Pere 
Ova 
Pomi 
Sorbole 
Noci 
Castagne 
Marroni 

al quintale. 
eia L. 1 a 30. 

20,— a 30. 
10.— a 35.-
15.— a 1G--
35.— a 40. 
4.— a 10.-

15.— a 32.. 


